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Gentile lettore,

l’annuale incontro con i Soci dello scorso 11 maggio è stata l’occasione
per conoscere da vicino una realtà industriale di grande rilievo come la
Mesdan Spa.

Il dr. Renato Zanca, che ringraziamo nuovamente per la disponibilità,
ha articolato una interessantissima presentazione della società che
dirige, mettendo in evidenza le peculiarità del prodotto e quanto la
politica brevettuale abbia saputo sostenere le strategie di sviluppo
dell’azienda.

L’incontro ha offer to anche l’opportunità per fare il punto della
situazione del Consorzio rispetto al possibile coinvolgimento nella
costituenda società di gestione del CSMT.

Su questo punto Inn.Tec . ha sempre confermato la propr ia
disponibilità, con spirito di servizio, ad ogni proposta avanzata dalla
comunità economica e scientifica bresciana, a patto che questo non
sconvolga il modello operativo che ha retto con successo fino ad oggi.

Romano Miglietti

MOMENTI INN.TEC.
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Nell’ambito dell’offerta di solu-
zioni per l’informatica gestionale
è forte la necessità di individuare
vantaggi e svantaggi associati al-
l’implementazione delle differenti
opzioni oggi disponibili. La distin-
zione fra soluzioni standard e cu-
stom permette di evidenziare gli
aspetti che in fase di scelta, im-
plementazione e sviluppo del si-
stema informativo differenziano
in termini di costi e benefici le
due configurazioni più diffuse. In-
vestimenti richiesti, specifiche
funzionalità e capacità di suppor-
tare i processi aziendali sono so-
lo alcune delle caratteristiche
considerate dai relatori invitati il
17 Febbraio 2006 ad apportare il
loro contributo in termini di
esperienze aziendali di interesse
in occasione della seconda edi-
zione dei Forum IT INF-OS. In

particolare, la figura 1 di seguito
riportata evidenzia le quattro ma-
cro-aree in cui è possibile sinte-
tizzare le considerazioni emerse
durante l’incontro. Una corretta
valutazione di ciascun aspetto
elencato nei quadranti consente
di supportare l’azienda nella scel-
ta della soluzione più adeguata al
contesto considerato.

VISIONE STRATEGICA
NELLA SCELTA
DELLA SOLUZIONE

La scelta fra soluzione standard e
custom va necessariamente presa
– sottolinea l’Ing.Venturi, ammini-
stratore delegato di BIASI ITA-
LIA SPA, azienda termomeccani-
ca parte del Gruppo Biasi – coin-
volgendo il management aziendale
e ragionando in un’ottica di lungo
periodo. Bisogna considerare che
la soluzione individuata dovrà es-
sere adeguata alle scelte strategi-
che che modificheranno inevitabil-
mente l’azienda stessa nel prossi-
mo futuro. Inoltre, stante il fatto
che la soluzione informatica ideale
ancora non esiste – aggiunge l’Ing.
Rollo, responsabile EDP di FLOS
SPA, azienda leader nella produ-

ADATTARE L’AZIENDA AL SISTEMA
O IL SISTEMA ALL’AZIENDA:

LA DIFFICILE SCELTA TRA PERSONALIZZAZIONE
E STANDARDIZZAZIONE DEL S.I.

di Gianluigi Brembilla
INFOS - Centro di Competenza sull’Informatizzazione dei Processi Logistico-Produttivi - INN.TEC.

Figura 1 - Aree decisionali nella scelta del S.I. aziendale
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zione di apparecchi per l’illumina-
zione – ogni decisione deve essere
presa tenendo in debita considera-
zione sia l’aspetto gestionale che
l’aspetto più strettamente tecnolo-
gico del cambiamento.
In conseguenza di entrambe que-
ste considerazioni risulta estrema-
mente importante effettuare
un’accurata analisi di tutti i proces-
si aziendali al fine di verificarne
eventuali criticità e ipotizzarne le
opportune correzioni. In proposi-
to esistono due opposte scuole di
pensiero. C’è chi sostiene che l’im-
plementazione di soluzioni “chiavi
in mano” faciliti la riorganizzazione
obbligando l’azienda ad adattarsi
alle procedure pre-confezionate
suggerite dalla sw house, mentre
l’implementazione di soluzioni cu-
stom sia cassa di risonanza per la
diffusione delle criticità pre-esi-
stenti. E c’è chi, al contrario, ritie-
ne che l’implementazione di un si-
stema cucito su misura permetta
di enfatizzare punti di forza e pe-
culiarità proprie dell’azienda e del-
la sua organizzazione. In realtà un
punto di incontro tra le due posi-
zioni esiste: entrambe le parti la-
sciano intendere come il successo
di qualunque soluzione si adotti di-
penda in gran parte dalle presta-
zioni dell’azienda. Il sistema infor-
mativo è solo il mezzo, lo stru-
mento, in grado di supportare l’a-
zienda nel raggiungimento degli
obiettivi prefissati e pertanto deve
garantire la copertura funzionale
dei punti di eccellenza, essere
estremamente flessibile e adegua-
tamente dimensionato.
Peraltro l’elevato dinamismo con
cui evolvono oggi i mercati – ag-
giunge Venturi – fa si che la capa-
cità e la velocità di adattamento al
cambiamento risultino condizioni
fondamentali non solo per il suc-
cesso dell’azienda, ma semplice-
mente per garantirne la sopravvi-
venza. Pertanto l’adozione di pac-
chetti standard dinamici, opportu-
namente personalizzabili, in grado
di supportare l’evoluzione dei pro-
cessi e delle esigenze operative, è
una significativa opportunità per
consentire all’azienda di assecon-
dare al meglio le mutevoli esigenze
della clientela. Non è un caso che

FLOS stia fortemente puntando al-
lo sviluppo di “soluzioni intercom-
pany” in grado di ottimizzare la
gestione dei flussi fisici e informa-
tivi tra le business unit del gruppo
per la gestione integrata della filie-
ra produttiva o SCM (Supply Chain
Management).
L’orientamento all’integrazione
corrisponde alla volontà di migra-
re da una visione esclusivamente
interna a una globale andando ol-
tre le “tradizionali” relazioni con-
flittuali tra cliente e fornitore, quali
la resistenza a condividere dati e la
tendenza a pianificare solo tra le
“quattro mura”, tipici ostacoli alla
condivisione di una visione com-
plessiva e integrata della filiera. Dal
punto di vista organizzativo grava
inoltre l’arretratezza tecnologica
diffusa tra le imprese coinvolte e la
difficoltà nell’interfacciare sistemi
informativi eterogenei tra loro
scollegati.
Un’ulteriore declinazione delle
conseguenze indotte dall’instabilità
dei mercati è ben sintetizzata dalle
parole del Dott. Bellet, direttore
business planning della FABBRI-
CA D’ARMI P. BERETTA. Nel-
l’ultimo decennio l’azienda brescia-
na ha dovuto fronteggiare la ne-
cessità di differenziare il proprio
mercato affiancando alla produzio-
ne di armi di alta gamma, che ne
rimane il core business, la produ-
zione e la vendita di accessori, ri-
cambi e abbigliamento outdoor. In
particolare quest’ultimo settore –
fa notare Bellet – dato in costante
crescita nei prossimi anni, necessi-
ta di una gestione indipendente.
Da qui il bisogno di un sistema
informativo adeguato alle specifi-
che esigenze del settore abbiglia-
mento, ma in linea con la dimen-
sione attuale del business e in gra-
do di incrementarne l’efficienza e
di ridurne i lead time.
Anche il prodotto realizzato gioca
un ruolo fondamentale nella scelte
della migliore soluzione informati-
va. Ne è un chiaro esempio BAI -
BRESCIA ANTINCENDI IN-
TERNATIONAL SRL - società
specializzata nella progettazione,
costruzione e commercializzazione
di veicoli antincendio e di soccor-
so “su misura” che, in considera-

zione della specificità del suo pro-
dotto, ha optato per un SI comple-
tamente personalizzato: BAI non
ha mai trovato alcun SI standard
presente sul mercato adeguato alle
proprie esigenze, proprio perché i
prodotti commercializzati dall’a-
zienda, e di conseguenza le proce-
dure per la loro realizzazione, non
seguono un modello predefinito.

DIPENDENZA
DAI FORNITORI

Una delle maggiori implicazioni
che la scelta tra soluzioni standard
e custom comporta – secondo
l’Ing. Solari, responsabile EDP di
COTONELLA SPA, marchio af-
fermato nella produzione di abbi-
gliamento intimo – è la dipendenza
dell’azienda dai fornitori del
software. Sembra scontato che,
qualora un’azienda scelga di imple-
mentare sistemi gestionali infor-
matizzati su misura, si vincoli irri-
mediabilmente al fornitore del
software. Le esperienze portate
dai responsabili EDP aziendali han-
no rivelato come questo non sia
un problema di facile soluzione.
Molte volte le aziende sono infatti
costrette a preferire scelte di con-
tinuità nello sviluppo del SI pur
adottando soluzioni standard. Ciò
accade sia per ragioni di natura
economica sia per semplificare i
processi di data integration.
Dal dibattito sono emerse alcune
alternative per rendersi indipen-
denti dalle rispettive software
house, sia nel caso di soluzioni
standard che custom. Premetten-
do che probabilmente è la diffu-
sione del prodotto e della piat-
taforma su cui è sviluppato la chia-
ve migliore per rendersi autono-
mi, è emersa con forza la neces-
sità per l’azienda di acquisire i co-
dici sorgente del software. Que-
sto garantirebbe le gestione inter-
na dell ’applicativo anche se la
partnership con il fornitore venis-
se meno. L’acquisizione del codice
sorgente offrirebbe vantaggi anche
nel caso di soluzioni specifiche
per l’azienda: grazie al notevole
valore aggiunto di un SI gestionale
realizzato sfruttando il know-how
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aziendale si avrebbe la possibilità,
oltre che di aggiornarlo senza dif-
ficoltà, di renderlo disponibile a
terzi, divenendo al contempo for-
nitori oltre che clienti di questo
genere di prodotti.
Per contro, alcuni dei partecipanti
hanno evidenziato come non sem-
pre risulti efficace rendersi auto-
nomi dai propri fornitori di ERP
standard.Al contrario, c’è chi ritie-
ne che i risultati migliori si rag-
giungano creando delle forti siner-
gie con essi. Ne sono esempio i
casi FLOS e BERETTA preceden-
temente citati, per i quali alla scel-
ta del sistema informativo gestio-
nale non poco ha contribuito il
rapporto di fiducia esistente tra
vendor e committente.
Tuttavia la scelta del fornitore cui
rivolgersi per la messa in opera
del proprio SI rimane uno dei fat-
tori critici per le aziende, data
l’ampiezza del mercato e le com-
petenze interne necessarie per ef-
fettuare una corretta valutazione
in merito. Sebbene non garantisca
il raggiungimento degli obiettivi
prefissati, l’analisi delle referenze
della soluzione e del vendor della
stessa in realtà simili per dimen-
sione e organizzazione, rappresen-
ta un supporto per molte delle
aziende rappresentate al Forum.

VALUTAZIONE DI COSTI
E BENEFICI IN RELAZIONE
AI RISCHI

Tra i presenti è emerso un forte
disorientamento circa la valutazio-
ne dei costi che le due principali
soluzioni considerate comportano.
In generale, però, è condivisa l’idea
che i costi vadano valutati sull’inte-
ro ciclo di vita della soluzione, non
limitandosi ai costi necessari alla
loro semplice implementazione.
Molti software hanno per esempio
bassi costi iniziali, ma crescenti co-
sti d’esercizio (manutenzione, ag-
giornamento, etc.). E’ apparso co-
munque evidente che, per discute-
re oculatamente sui costi, questi
vadano prima definiti nel dettaglio
per non correre il rischio di trarre
considerazioni errate.
Per quanto riguarda la valutazione

del rischio connesso all’adozione
dell’una o dell’altra soluzione, i
presenti si sono trovati d’accordo
nel ritenere un SI custom sviluppa-
to internamente la scelta che, dal
punto di vista della tutela del
know-how aziendale, elimina il ri-
schio di vanificare il proprio lavoro
dato l’accentramento delle com-
petenze in azienda.
Viceversa, un tale orientamento
implica alcuni svantaggi. Il primo –
dice l’Ing. Rossini, partner tecnolo-
gico di BAI – sta nel legame di di-
pendenza che si instaura tra l’a-
zienda e il team che sviluppa il
software, al quale è necessario fare
riferimento per le manutenzioni e
gli aggiornamenti. Come detto in
precedenza, condizione utile per li-
mitare questo problema è quella
di mantenere la proprietà del co-
dice sorgente, in modo da svinco-
larsi dal fornitore, e di utilizzare un
formato aperto di dati. Il secondo
svantaggio – prosegue Rossini –
sta nella mancanza di aggiorna-
menti ad abbonamento, caratteri-
stica tipica di tutte le soluzioni
standard. In questi casi gli aggior-
namenti vanno commissionati e
pagati, ma d’altra parte non nasce
la difficoltà di installare, far funzio-
nare e comprendere l’aggiorna-
mento stesso. In questo senso la
capacità dell’applicazione di garan-
tire autonomia e continuità di la-
voro, nonché un facile accesso al-
l’assistenza e a eventuali persona-
lizzazioni successive all’installazio-
ne, è oggetto di valutazione in fase
di scelta tra le differenti opzioni
disponibili.
Dal punto di vista della continuità
d’esercizio, la soluzione considera-
ta in grado di minimizzare il ri-
schio è quella di un SI standard
sviluppato su piattaforme note a
tutti.
Quest’ultima permette infatti di
individuare un partner tecnologico
in grado di elaborare e sviluppare
il sistema anche cambiando il for-
nitore del servizio.

FATTORI DI SUCCESSO

Attualmente il valore aggiunto è
proprio di quei SI che, in un ottica

di Supply Chain Management, gesti-
scono le relazioni con gli estremi
della catena logistica, ovvero con i
clienti e con i fornitori (CRM: cu-
stom relationship management). La
differenza non è più data né dal-
l’informatica né dagli ERP stessi,
che sono ormai diventati una con-
ditio sine qua non per essere com-
petitivi sul mercato. Ne è esempio
il ricorso a sistemi di Data Wa-
rehouse e di Reporting, ritenuti da
FLOS strumenti di estrema utilità
per l’ottimizzazione della gestione
delle informazioni e dell’attività
previsionale e per la generazione
di rapporti personalizzabili sulla
base delle esigenze del singolo
utente.
Queste applicazioni – aggiunge
Rollo – sviluppate ad hoc da un
team interno all’azienda, hanno
permesso di fornire informazioni
univoche e aggiornate a uno stesso
software installato presso tutti gli
attori a valle dell’azienda (società
controllate, filiali, agenti, etc.). L’in-
sieme delle soluzioni implementate
ha permesso di raggiungere gli
obiettivi generali di flessibilità e
cooperazione lungo la rete logisti-
ca, di monitoraggio e puntualità
delle informazioni, oltre che di in-
tegrazione e standardizzazione dei
sistemi informativi. La semplicità di
utilizzo delle applicazioni e l’elevata
automazione delle stesse ha per-
messo di “liberare” risorse interne
all’azienda e di ridurre i tempi di
elaborazione delle informazioni. In
particolare si è riscontrato un ab-
battimento pari all’80% dei costi di
comunicazione e del 20% dei tem-
pi di elaborazione dati.
Ulteriore elemento critico riguar-
do la scelta del SI è il tempo ne-
cessario per la sua implementazio-
ne: optare per una soluzione per-
sonalizzata comporta necessaria-
mente tempi di sviluppo e attiva-
zione molto lunghi. Adottare una
soluzione standard, al contrario, ri-
chiede tempistiche nettamente in-
feriori. L’azienda deve quindi valu-
tare attentamente questo aspetto
per fare in modo che il SI sia effi-
ciente e ben funzionante nel mo-
mento opportuno, coerentemente
con la strategia di medio/lungo
termine adottata. Non lasciano
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dubbi in merito le esperienze di
BERETTA e di BAI. Nel primo ca-
so l’attività di progettazione e
messa in opera della soluzione
standard acquistata per la divisione
abbigliamento ha occupato circa
un anno. La scelta di BAI di affidar-
si a una soluzione completamente
personalizzata si è invece tradotta
in un processo di sviluppo e imple-
mentazione diluito su un orizzonte
temporale di 5 anni. Quanto detto
non vuole essere un giudizio ma
semplicemente un monito alla va-
lutazione della coerenza tra i tem-
pi richiesti e le strategie aziendali.
E’ Inoltre condizione assolutamen-
te imprescindibile offrire a chi la-
vora in azienda soluzioni informa-
tive che, indipendentemente dalla
natura tecnologica, contribuiscano
a aumentare l’efficienza degli stes-

si. Gli utenti del SI aziendale devo-
no avere strumenti adeguati a “fa-
re business”, al fine di centrare gli
obiettivi aziendali in termini di
produttività.
Solo il miglioramento delle presta-
zioni aziendali rappresenta ad oggi,
agli occhi degli imprenditori, la giu-
stificazione agli investimenti ICT
effettuati. In questo senso – come
affermato da Rossini e Bellet – è
fondamentale svolgere adeguata
attività di formazione al personale,
spesso trascurata al momento del-
l’acquisto di una soluzione stan-
dard. In proposito, la collaborazio-
ne in fase di progettazione e svi-
luppo del software tra program-
matori e personale aziendale co-
stituisce un punto di vantaggio da
attribuire alle soluzioni “su misu-
ra” o comunque fortemente per-

sonalizzate: il personale non solo
apprende più rapidamente le mo-
dalità di utilizzo del sistema ma ne
determina le funzionalità formulan-
done le specifiche.
In conclusione, la figura 2 sintetiz-
za i vantaggi propri di soluzioni
standard e custom condivisi dai
partecipanti al Forum. Occorre far
notare come i pregi elencati per
entrambe debbano integrarsi con
alcune caratteristiche trasversali al
pacchetto ormai essenziali per ga-
rantirne l’efficacia. E’ opinione co-
mune che il confronto fra le due
famiglie di applicativi spinga sem-
pre più spesso le aziende verso la
forte personalizzazione di soluzio-
ni standard, compromesso fra le
stringenti necessità aziendali e la
non sempre adeguata offerta di
mercato attuale.

Figura 2 - Soluzioni Standard e Custom: un confronto
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